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BARANELLO. A
bordo del loro scuola-
bus giallo, i piccoli
alunni della scuola
materna di Baranello
iscritti alle sezioni A e
B accompagnati dalle
insegnati questa mat-
tina hanno raggiunto
la caserma dei Vigili
del Fuoco di Cam-
pobasso per trascor-
rere una giornata al-
l’insegna della cul-
tura della sicurezza
E così i grembiuli-
ni celesti e rosa si
sono trasformati in
divise verdone per guardare
con concretezza ad una delle
professioni più difficili e cer-
tamente emozionanti quella
che svolgono i pompieri quo-
tidianamente cercando di es-
sere sempre pronti a portare in

sal-
vo chi chiede aiuto e a portare
sicurezza laddove non c’è.
I piccoli di Baranello hanno
apprezzato la lezione teorica
dell’ingegnere ma hanno gra-
dito soprattutto la rappresen-

tazione prativa degli
interventi. Prima

l ’ a r r i v o
della tele-
fonata al
115 con la
r i c h i e s t a
d ’ a i u t o ,
quindi l’al-
lerta a parti-
re per la
squadra di
turno, la cor-
sa verso i
mezzi anche
attraverso il
famoso tubo
che consente
rapidità di spo-
stamento eppoi
via verso chi ha
chiesto aiuto.
I bambini ac-

compagnati dai loro capi
squadra (che se a scuola sono
rappresentati dalle insegnati,
questa mattina erano invece
gli uomini con il casco rosso)

hanno partecipato, appassio-
nati, a tutte le dimostrazioni,
approfondendo nonostante la
piccola età la conoscenza del-
le attrezzature e degli auto-
mezzi con i quali i vigili del
fuoco assicurano il soccorso
tecnico urgente ai cittadini su
tutto il territorio. 
Momenti e occasioni impor-
tanti quelle che
oggi hanno coin-
volto i bambini
della Materna di
Baranello. Si trat-
ta i incontri che
rafforzano la co-
scienza civica dei
piccoli cittadini,
nei confronti del-
le strutture istitu-
zionali chiamate
ad intervenire per
garantire la sicu-
rezza pubblica in
situazioni di peri-
colo di varia na-
tura.

Visita nella caserma 
dei vigili del Fuoco per 
i bambini di Baranello
L’iniziativa ha coinvolto gli alunni della scuola materna

CERCEMAGGIORE .
Lotta al lavoro, continuano
in maniera incassante i
controlli da parte delle for-
ze dell’ordine su tutto il
territorio della provincia di
Campobasso. Controlli ef-
fettuati per garantire, nelle
diverse imprese, che tutto sia in norma, com-
presa la regolarizzazione dei lavoratori. Le
attività da parte dei militari, come detto, inte-
ressano l’intero territorio. E a Cercemaggiore
i militari del Nucleo Ispettorato del Lavoro di
Campobasso, unitamente ad ispettori del la-
voro della D.T.L., hanno effettuato un acces-
so ispettivo all’interno di un opificio adibito
a laboratorio di confezionamento di capi ab-

bigliamento in uso ad una ditta guidata da
S.M., 34enne del posto; nel corso dell’ispe-
zione sono stati trovati intenti al lavoro 42 la-
voratori di cui 28 occupati in “nero” per cui
nei confronti della ditta è stato adottato il
provvedimento di sospensione dell’attività
imprenditoriale. A carico del titolare, inoltre,
sono state riscontrate 57 violazioni ammini-
strative in materia di lavoro per un importo

complessivo di sanzioni amministrative pari
a 51.550,00 euro e recuperati premi contribu-
tivi ed assistenziali pari a 5.900,00 euro. Con-
trolli, quelli dei militari dell’Arma, diversifi-
cati su tutto il territorio. A Campolieto, infat-
ti, i militari della locale stazione durante un
servizio di monitoraggio, hanno rinvenuto in
contrada “Monte” un’autovettura Mitsubishi
L200 risultata rubata a Pescasseroli (AQ) lo

scorso 19 aprile ai danni di un 52enne del
luogo in occasione del furto in villa subìto
dallo stesso: l’automezzo, dopo essere stato
rcuperato, è stato dunque restituito al legitti-
mo proprietario. 

L’impresa è stata anche sanzionata con una multa di oltre 50mila euro

Cercemaggiore, i carabinieri
scoprono 28 lavoratori in nero

CAMPOBASSO. Dopo l’insedia-
mento del nuovo Senato accademico
- avvenuto giovedì - nella mattinata
di ieri anche il Consiglio di Ammini-
strazione ha ricevuto il suo battesi-
mo. Negli uffici del Rettorato, i nuo-
vi nove membri (una decina in meno
rispetto alla vecchia composizione)
si sono riuniti in seduta straordinaria
per nominare i componenti del Nu-
cleo di valutazione e il direttore ge-
nerale, completando così il percorso
di adeguamento degli organi
alla riforma del sistema univer-
sitario (cd Gelmini).
La seduta del CdA - come era
accaduto in precedenza per il
Senato accademico e, prima
ancora, per i Consigli di dipar-
timento - è servita esclusiva-
mente per definire la nuova go-
vernance, essendo tali organi
ufficialmente operativi solo a
partire dal primo maggio.
Il Consiglio di Amministrazio-
ne è composto dal rettore Gio-
vanni Cannata (con funzioni di

presidente), dai professori Giovan-
nangelo Oriani, Raffaele Coppola,
Silvia Piccinini e Michele Della
Morte e dal direttore Valerio Barbie-
ri, quali “componenti in grado di as-
sicurare l’alta e comprovata compe-
tenza e professionalità richiesta dalla
nuova normativa”. Inoltre, ne fanno
parte come componenti esterni, il
prof. Antonio Castorani e la dott.ssa
Laura Raimondo, nonché, come
rappresentante degli studenti Renato

Freda (eletto nella tornata eletto-
rale dello scorso mese di marzo).
Per garantire trasparenza e obiet-
tività, il Consiglio ha nominato
per il Nucleo di Valutazione tutte
professionalità esterne: Giacomo
Zanni (professore ordinario pres-
so il dipartimento di Ingegneria
dell’Università di Ferrara), Giu-
seppe Scarascia Mugnozza, (or-

dinario presso il dipartimento di
Agraria dell’Università della Tuscia
di Viterbo), Alberto Petrucci (ordi-
nario presso il dipartimento di Scien-
ze Politiche della Luiss “Guido Car-
li” di Roma) e Carlo Alberto Man-
fredi Selvaggi (già presidente del-
l’Associazione Nazionale Magistrati
della Corte dei Conti, attualmente in
servizio presso le Sezioni centrali
della Corte dei Conti di Roma e Ca-
po ufficio legislativo del Ministro

per gli affari regionali, il turismo e lo
sport). Questi quattro membri erano
stati proposti dal rettore ed avevano
ricevuto il parere favorevole unani-
me del Senato accademico. Il quinto
membro è la studentessa Maria
D’Ovidio, eletta nel mese di marzo.
Il CdA ha provveduto poi a nomina-
re il prof. Alberto Petrucci coordina-
tore del Nucleo di Valutazione.
L’incarico di direttore generale è sta-
to conferito, su proposta del rettore,
sentito il Senato accademico, a Vin-
cenzo Lucchese, già direttore ammi-
nistrativo dell’Università del Molise
e componente di commissioni di stu-
dio a livello nazionale presso il Mi-
nistero dell’Università e della Ricer-
ca. “Ringrazio il rettore e i compo-
nenti del Consiglio di Amministra-

zione e del Senato accademico per la
fiducia che hanno voluto esprimere
sulla mia persona” – ha commentato
Lucchese. “Fiducia che, come ho
fatto in tutti questi anni, cercherò di
ricambiare con ancora maggiore im-
pegno personale, spirito di servizio e
determinazione. Ritengo, tuttavia,
che tale incarico sia anche e soprat-
tutto espressione dell’attenzione ver-
so un intero gruppo, composto di
giovani dirigenti e di preziosi colla-
boratori, che lavorano nella nostra
Università e che hanno saputo inter-
pretare e dare continuità, anche nel
segno del rinnovamento e dell’inno-
vazione continua, al progetto di cre-
scita e sviluppo dell’Ateneo iniziato
e pensato diciassette anni fa dal ret-
tore Cannata”.     Vincenzo Carrese

Dopo il Senato accademico,
si è insediato il nuovo CdA 
Nominati i membri del Nucleo di valutazione e conferito
a Vincenzo Lucchese l’incarico di direttore generale

CAMPOBASSO. La Uiltucs Molise, la Filcams Molise e la Fillea Mo-
lise, nelle persone dei segretari generali Pasquale Guarracino, Franco
Spina e Pasquale Sisto, lunedì 30 aprile 2012, saranno accanto ai lavora-
tori della DEC s.p.a., che, nella prosecuzione della protesta che ormai da
mesi stanno portando avanti contro la Direzione Aziendale della Società,
sciopereranno, a partire dalle ore 07.00 del prossimo 30 aprile,  con pre-
sidio innanzi ai cancelli della Fon-
dazione di ricerca e cura Giovanni
Paolo II. Le organizzazioni Sinda-
cali, unitamente ai lavoratori in
sciopero, terranno una conferenza
stampa per rendere noto all’opi-
nione pubblica lo stato della ver-
tenza che stanno portando avanti
contro la DEC s.p.a., che continua
a ritardare di mesi il pagamento
delle retribuzioni ai dipendenti,
costretti ormai in un disagio eco-
nomico difficilmente sostenibile.
Le procedure di raffreddamento, a
seguito della proclamazione dello
sciopero si sono concluse con
l’ennesima assenza di parte azien-
dale, che non ha quindi ritenuto di dover conciliare per evitare lo sciope-
ro, che verrà, quindi,  svolto per la durata dell’intero turno lavorativo. La
conferenza stampa inizierà intorno alle ore 09.00.

Dec Spa, dipendenti
in sciopero il 30 aprile

La protestaLa protesta

Giovanni Carugno
Casella di testo




